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Primo piano Verso le Comunali ❞
Le ciclabili servono,ma non si possono fare col pennello in
una notte, o contro le auto. Imonopattini? Sono ineluttabili

Geronimo La Russa presidente Aci

di Stefano Montefiori

Bici in ogni strada
Ilmodello Parigi
tra slancio verde
e resistenze

●La linea Hidalgo

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE

PARIGI Le piste ciclabili e la
«nuova mobilità» sono al
cuore dell’azione della
sindaca di sinistra Anne
Hidalgo, che vuole
trasformare Parigi nella
«città della bicicletta e del
verde», unmodello per
l’Europa e il mondo. La
capitale francese ha già
oltre 1.000 chilometri di
piste ciclabili, e Hidalgo
ha appena annunciato che
i percorsi provvisori, creati
in fretta durante i
lockdown, diventeranno
definitivi. L’obiettivo è fare
di Parigi entro i Giochi del
2024 una città ciclabile al
100%», dove ogni strada
avrà almeno una corsia
riservata alle due ruote.
Con questo programma la
sindaca è stata rieletta nel
giugno 2020, e Hidalgo
punta adesso addirittura
all’Eliseo. Alcuni successi
sono indubbi: l’autostrada
urbana che correva lungo
la Senna è stata sostituita
da una zona pedonale

molto amata dai parigini,
e usare la bicicletta è
diventato un fenomeno di
moda che ha sorpreso
persino i produttori (è
capitato che tutti i negozi
della regione parigina
finissero le scorte). Ma il
bilancio non è così
semplice. Intanto,
all’inizio Hidalgo
sembrava subire le
proteste degli
automobilisti e i sondaggi
la davano sicura perdente:
è risorta anche grazie ad
alcuni fattori
imprevedibili, come i
lunghi scioperi nei
trasporti che hanno
provocato ingorghi
enormi rilanciando le bici,
e la pandemia che ha
rafforzato una sensibilità
ecologista prima incerta.
Poi, le zone pedonali non
hanno ridotto
l’inquinamento ma lo
hanno solo spostato in
periferia, dando in parte
ragione a chi accusa
Hidalgo di tutelare i
parigini ricchi del centro a
scapito dei meno
fortunati. C’è infine una
questione che va al di là
della sindaca, ovvero
l’inciviltà di tanti ciclisti e
utenti di monopattini
elettrici. Il caso di Miriam
Segato, l’italiana travolta e
uccisa da due ragazze
ubriache in monopattino,
e molti incidenti simili
hanno confermato che la
«nuova mobilità» a due
ruote è purtroppo
imprudente, pericolosa e
rissosa quanto la «vecchia
mobilità» delle auto.
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Socialista Anne Hidalgo, 62 anni

«Avanti», «retromarcia»:
la rissa sulle piste ciclabili

Il primo affondo del centrodestra è sullamobilità
«Togliere i percorsi che hanno paralizzato la città»
Gli ecologisti: assurdo, serve ancora più coraggio
DaGoggi aMariani e Tedone: le ricette antitraffico

di Pierpaolo Lio

❞Mariani
Le ciclabili
vanno fatte,
ma inmodo
organico:
va rivisto
il sistema
della sosta
non
residenziale
Noi siamo
per
l’estensione
di Area C
ai limiti
della città

❞Goggi
La
normativa è
osservata
ovunque
tranne che a
Milano: sui
grandi assi
le piste si
realizzano
in sede
protetta
La rete va
estesama
non contro
le auto

❞Tedone
Parlare
della pista
ciclabile in
più o in
meno è una
operazione
a costo
politico
zero. Serve
a Sala per
costruirsi
l’immagine
green
e a Feltri
a fare teatro

«Primo obiettivo: elimina-
re le ciclabili che hanno para-
lizzato la città». Con la sua
proverbiale irruenza, Vittorio
Feltri ci ha messo un istante
ad accendere una campagna
elettorale che finora — com-
plici alcune assenze al nastro
di partenza— sembrava sten-
tare a decollare. E lo ha fatto
entrando a gamba tesa su un
tema che nell’ultimo anno e
mezzo ha spaccato la città in
due fazioni. La nuova mobili-
tà (e qui rientrano anche i
monopattini, quelle «zanzare
a rotelle», copyright sempre
del direttore editoriale di Li-
bero, giudicate «mostri») è
stata uno degli effetti imme-
diati dell’era della convivenza
con il virus. Con i mezzi pub-
blici a scartamento ridotto,
per il lento ritorno alla nor-
malità il Comune ha scom-
messo su unmaxi piano cicla-
bile che una parte della città

fatica ancora a digerire. Il
simbolo della discordia è lo
sgomitare quotidiano tra due
e quattro ruote lungo corso
Buenos Aires.
L’uscita di Feltri suona allo-

ra un po’ come lo start alla
corsa per Palazzo Marino. Il
dibattito ha ripreso vigore.
Fin da subito il centrodestra
ha raccolto i malumori degli
ultrà dell’auto e dimolti nego-
zianti. Non a caso la posizione
radicale del capolista di FdI è
stata sposata (anche se in ver-
sione smussata) dal nuovo
candidato sindaco Luca Ber-
nardo: «Ha ragione, le ciclabi-
li vanno fatte in sicurezza e
non come le hanno tracciate
finora». Che la campagna per
il voto d’autunno potesse
prendere derive da referen-
dum sulle due ruote, Beppe
Sala l’aveva intuito. «Povera
Milano, se dovesse esserci
una campagna elettorale sulla
ciclabile di Buenos Aires», era
stato il suo sfogo preventivo
qualche giorno fa, garanten-
do comunque che non ci sa-

rebbe stato «nessun ripensa-
mento», semmai qualche ag-
giustamento. E se da destra
invocano la retromarcia, le
opposizioni di sinistra sfida-
no la giunta a osare di più. «Le
ciclabili vanno fatte, ma in
modo organico. E soprattutto
— afferma il candidato rosse-
verde Gabriele Mariani — va
ripensato il sistema della so-
sta non residenziale. Per que-
sto noi siamo per applicare i
referendum del 2011 sul-
l’estensione di Area C ai limiti
della città, anche per generare
risorse per rafforzare i mezzi
pubblici». Critica simile da
Bianca Tedone, candidata sin-
daco di Potere al popolo:

L’incidente
Ieri pomeriggio
un 49enne è
caduto dal
monopattino
in viale Martini,
al Corvetto.
Il guidatore è
stato
trasportato
all’ospedale
Policlinico in
codice giallo,
a causa di una
ferita alla testa.
La caduta, nel
passaggio dal
marciapiede alla
strada (Ansa)

L’allarmenei5Stelle
«Siamoingraveritardo:
così la listaèarischio»
Corrado: scelta omediocrità, è inaccettabile

L’intervista

di Andrea Senesi

Chi è

● Gianluca
Corrado (foto),
avvocato,
classe 1976,
unico
consigliere
comunale
del Movimento
Cinque Stelle

Gianluca Corrado, all’ap-
pellomancate ormai solo voi
del M5s. Quando presente-
rete il candidato?
«IlM5s diMilano ha pronto

il programma per la città da
febbraio e da allora chiedia-
mo che ci autorizzino a for-
mare la lista e a selezionare
un candidato sindaco. Da Ro-
ma non si sono però mai fatti
sentire. Domenica sera due
senatori milanesi, per conto
della dirigenza nazionale, ci
sono venuti a dire che alla lu-
ce delle difficoltà di questo
periodo dovremo attendere
altre 2-3 settimane per avere
nuove indicazioni».

E quindi?
«Credo proprio che questo

atteggiamento possa portare
all’impossibilità di presentare
una lista».
Non ci sono i tempi?
«Siamo tutti volontari, ab-

biamo un gruppo di 20-30 at-
tivisti che lavora alle questio-
ni amministrative e che atten-
de a mesi istruzioni dal “na-
zionale”. A Milano i candidati
sono duecento tra consiglio

comunale e i nove municipi e
il lavoro burocratico che sta
dietro alle candidature non è
uno scherzo. La gente va in va-
canza, non può rimanere in
perenne attesa. Insomma il ri-
schio di non fare in tempo c’è.
Nel 2016 abbiamo messo in
moto la macchina organizza-
tiva ottomesi prima della data
elettorale».
C’è una volontà politica di

qualcuno di non presentare

il simbolo aMilano?
«Non so se questo ritardo

sia voluto o se si tratti sempli-
cemente dimediocrità gestio-
nale. In ogni caso non è accet-
tabile trattare così Milano».
Lei si ricandiderebbe?
«No. Ilmio turno di guardia

da cittadino alle istituzioni è
terminato».
Gli altri due eletti hanno

lasciato il M5s. Un bilancio
di questi anni?
«Il Movimento rimane

un’idea meravigliosa. Sono
invece molto dispiaciuto per
la piccolezza umana che ab-
biamo conosciuto. Mi riferi-
sco al fa “club del terzo man-
dato” e a chi è entrato nel Mo-
vimento da cittadino e ne è
uscito politico. Se la lista non
si farà, la colpa sarà di questi
personaggi».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

❞I tempi
DaRoma
non si sono
fatti sentire,
dovremo
attendere
3 settimane
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❞❞
Non siamo contrari a priori allamobilità dolce, chiediamo
però un coinvolgimento preventivo per poterci confrontare

Marco Barbieri segretario ConfcommercioMilano

La politica sulla ciclabilità è ancora troppo timida: bisogna
ridurre la sosta su strada per avere lo spazio per le bici

Anna Gerometta Cittadini per l’aria

«Parlare della pista in più o in
meno è un’operazione a costo
politico zero. Serve a Sala per
costruirsi l’immagine green e
a Feltri a fare teatro. La mobi-
lità sostenibile non è questio-
ne di moda o materia da pro-
paganda: in una delle aree più
inquinate al mondo è una
scelta obbligata, ma efficace
solo in un’ottica integrata in
cui s’affianchi un trasporto
pubblico che risponda davve-
ro alle esigenze dei cittadini».
Per le sue critiche, il candi-

dato socialista Giorgio Goggi
adotta un altro punto di vista:
«Non sono un fatto politico,
ma tecnico. Esiste una norma-
tiva osservata ovunque, tran-
ne che aMilano: sui grandi as-
si si realizzano in sede protet-
ta, altrimenti si tracciano in
zone 30 e strade residenziali.
Giusto poi estendere la rete
ciclabile,manon contro le au-
to». La lettura dell’ex assesso-
re ai Trasporti di epoca Alber-
tini non si discosta da quella
di Aci. «Non siamo né pro, né
contro. La strada è di tutti —
dice il presidente Geronimo
La Russa—. Le ciclabili servo-
no, ma non si possono fare
col pennello in una notte, o
contro le auto, che per anni
saranno ancora necessarie». E
sui monopattini? «Una batta-
glia non ha senso, sono uno
strumento ormai ineluttabile.
Va regolamentato: casco, ri-
duzione della velocità e più
controlli e multe dei vigili».
Il tema non è più affare solo

della politica. Negli ultimi

mesi ha coinvolto un po’ tutta
la città. «Non siamo contrari a
priori, chiediamo però un
coinvolgimento preventivo
per poterci confrontare», dice
ad esempio Marco Barbieri,
segretario generale di Con-
fcommercio, che a settembre
chiederà anche su questo un
confronto pubblico con tutti i
candidati. Il movimento pro
auto «MuoverMi» contesta
invece «la qualità del piano: è
evidente che sia mancato uno
studio adatto alla città». Il

fronte opposto è rappresenta-
to dal variegato mondo am-
bientalista, unito nel chiedere
al contrario «più coraggio»,
perché «la politica sulla cicla-
bilità — afferma Anna Gero-
metta di Cittadini per l’aria —
è ancora troppo timida: servo-
no tantissime piste e ridurre
la sosta su strada per avere lo
spazio necessario». «Anche
noi diciamobasta alle piste ci-
clabili — è infine il commen-
to provocatorio dei Genitori
antismog alle parole di Feltri
— perché infatti far transitare
i ciclisti dentro dei recinti,
quando dovrebbero utilizzare
in sicurezza tutta la strada?».
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Le famiglie
La provocazione
dei Genitori antismog:
perché non chiudere
nei recinti chi pedala?

Sui pedali
La corsia ciclabile
di corso Buenos
Aires si rifarà il
look ad agosto.
Via i posti auto,
marciapiedi
più ampi e
carreggiate
larghe. Obiettivo:
un percorso più
lineare e sicuro
per liberare la
strada da ingorghi
e congestioni

Prefettura

Stop agli orari diversificati
per l’apertura dei negozi

C hiuse le scuole e «liberati» i mezzi
pubblici (ora con capienza all’80%),
stop agli orari Covid dei negozi. Il

Comune, in accordo con la prefettura, ha
deciso di sospendere da oggi il
provvedimento che diversificava gli orari di
apertura del commercio per non gravare
sulla rete di trasporto pubblico. «Il
provvedimento ha efficacia immediata e
resterà in vigore fino alla riapertura
dell’istituzioni scolastiche».
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Il debutto di Bernardo
al fianco di Salvini:
ruberò voti alla sinistra
Oggi l’iniziativa con il leader leghista. E Sala lo stuzzica

La prima uscita pubblica da
candidato sindaco sarà a fian-
co di Matteo Salvini. Il leader
leghista oggi pomeriggio arri-
verà al Palazzo delle Stelline
per un’iniziativa sui temi della
giustizia e dei referendum. Un
incontro al quale parteciperà
appunto anche Luca Bernar-
do. Per il pediatra del Fatebe-
nefratelli queste sono ore fit-
tissime d’incontri, presenta-
zioni, riunioni. Nel pomerig-
gio di ieri ha avuto un faccia a
faccia col presidente leghista
della Regione Attilio Fontana,
poco dopo si è visto in strea-
ming con lo statomaggiore di
Forza Italia. Collegati anche
Antonio Tajani e Mariastella
Gelmini, oltre a tanti eletti co-
munali e regionali. Bernardo
ha ribadito la linea: «Dobbia-
mo pescare voti a sinistra,
perché c’è molto scontento da
quella parte del campo e per-
ché l’operato di Sala da sinda-
co è stato insufficiente».
Nel campo del centrodestra

si lavora alla squadra. Oltre ad
Annarosa Racca, presidente
dei farmacisti lombardi, po-
trebbero rientrare nel proget-
to Roberto Rasia dal Polo e Si-
mone Crolla, profili di mana-
ger sondati come possibili
candidati sindaco già nei me-
si scorsi. Matteo Salvini farà
un tentativo per convincere
Gabriele Albertini a non ab-
bandonare la compagnia. Il

già due volte sindaco della cit-
tà ha però dovuto incassare i
pubblici mugugni di una par-
te della coalizione rispetto al-
l’ipotesi che potesse essere lui
il numero due della giunta di
centrodestra in caso di suc-
cesso elettorale. «Da oggi, so-

no uno spettatore. Sono pro-
prio contento d’essermi sgra-
vato da un impegno pesante
che avrei vissuto solo come
un dovere di gratitudine e di
correttezza e con molta fati-
ca», commenta ora Albertini.
Sfuma anche la suggestio-

ne di Paolo Del Debbio capoli-
sta di Forza Italia, in un ipote-
tico derby tra giornalisti con
Vittorio Feltri, candidato con
Fratelli d’Italia: «Non c’è stata
alcuna telefonata di Berlusco-
ni. In ogni caso io ho il pro-
gramma televisivo da manda-
re avanti, per cui ringrazio ma
non sono a disposizione».
Anche il sindaco in carica
Beppe Sala ieri ha voluto salu-
tare l’incornazione dello sfi-
dante: «Tutte le volte che
qualcuno della società civile
si avvicina alla politica mi
sembra una buona cosa».
«Fare il sindaco— ha aggiun-
to Sala — è impegnativo: se
pensa di fare il medico lamat-
tina e al pomeriggio il sindaco
gli consiglio di pensarci per-
ché il lavoro del sindaco in
una città come Milano è a
tempo pieno. Detto ciò, ben-
venuto in questa sfida». Silvia
Roggiani, segretaria milanese
del Pd, punta invece il dito
contro le prime dichiarazioni
dell’aspirante sindaco. «Quat-
tro giorni fa Bernardo pro-
muoveva Beppe Sala a pieni
voti, oggi lo stesso Bernardo
gli dà l’insufficienza. E quin-
di, a quale profilo dobbiamo
credere? Forse Salvini e i suoi
gli hanno detto di abbando-
nare i toni morbidi e garbati e
di attaccare l’attuale ammini-
strazione e il sindaco per gua-
dagnare notorietà».
Stessa linea del capogrup-

po a Palazzo Marino Filippo
Barberis: «Bernardo vive con
una doppia personalità, come
dottor Jekyll e mister Hyde.
Nel primo caso è l’uomo che
vuole fare una campagna elet-
torale non urlata, nel secondo
è quello che dà un voto insuf-
ficiente a Sala. Qual è il vero
candidato sindaco?».
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A confronto
Il sindaco
Giuseppe
Sala, 63 anni (in
alto), e il
pediatra Luca
Bernardo, 54
anni ad agosto

La mozione

Sfiduciato in Municipio 7
«Bestetti è in minoranza»

È (quasi) crisi nel Municipio 7. Con le
firme di 16 dei 30 consiglieri è stata
depositata la mozione di sfiducia nei

confronti del presidente Marco Bestetti
(FI). «Bestetti deve prendere atto di non
avere più unamaggioranza che lo sostiene
e dimettersi. La cittadinanza non può
essere ostaggio di un’amministrazione
monca e per questo incapace di occuparsi
dei problemi delle persone», commenta
Silvia Roggiani, segretaria milanese del Pd.
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